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La quota associativa fissata per il 2017, comprensiva dei 4 
numeri annuali della rivista Il Mondo del Cavaliere e dei 2 
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loro che desiderano il talloncino annuale devono aggiungere 
Euro 5,00 per i residenti all’estero Euro 40,00 (quaranta) che 
possono essere versati sul C/C postale n° 19936582 intestato:
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A seguito della delibera adottata dall’Assemblea 
dell’Associazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche 
del 7 aprile 2016 è stato stabilito che i Soci che versano 
quale importo associativo 2017 la somma di Euro 595,00 
(cinquecentoventicinque) sono iscritti quali Soci Fondatori.

I Soci dell’Associazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche hanno 
diritto ad un servizio telefonico gratuito di consulenza sulla materia 
cavalleresca telefonando dalle 18 alle 19, tutti i giorni dal lunedì al 
venerdi, ai numeri: 051.271124 - 0549.900323 oppure 388.0010099.  
In caso di assenza è possibile lasciare un messaggio in segreteria 
indicando esattamente  nome, cognome, numero telefonico e motivo 
della telefonata, in modo da poter essere richiamati e ricevere 
ugualmente risposta.

TITOLI ACCADEMICI, CAVALLERESCHI, NOBILIARI E 
PREDICATI - La Direzione della rivista Il Mondo del Cavaliere rende noto 
che, non essendo proprio compito entrare in merito alla validità giuridica di 
titoli accademici, cavallereschi o nobiliari, i nominativi sono pubblicati negli 
Studi oppure nelle rubriche: Associazioni, Ordini Cavallereschi, Cronaca e 
Recensioni così come ricevuti, senza attribuire ad essi alcun valore o entrare 
nel merito, ma generalmente così come vengono indicati sui certificati 
di stato civile del Paese dove gli interessati godono la cittadinanza. Si 
pubblicano anche concessioni o promozioni relative a Decorazioni od Ordini 
Cavallereschi autorizzabili nella Repubblica Italiana in base alla legge 3 
marzo 1951, numero 178. Si rendono note le nomine e gli avanzamenti di 
grado delle Forze Armate (o assimilabili), e quei riconoscimenti provenienti 
direttamente dalle Autorità della Repubblica Italiana o dei Paesi riconosciuti 
dal Governo Italiano. Si vuole precisare che il nostro scopo è quello di 
sforzarci per presentare scientificamente ai lettori il numero più elevato di 
studi o notizie sulle scienze documentarie della storia, effettuando sempre 
il più rigoroso controllo delle informazioni rese disponibili; tuttavia siamo 
obbligati talvolta a editare notizie e studi che contengono trattamenti, titolature 
nobiliari e predicati o titoli cavallereschi,, che possono non essere accettati 
come validi dalle organizzazioni che editano Il Mondo del Cavaliere, che 
fondano il loro lavoro esclusivamente sul serio rigore scientifico. Purtroppo 
dobbiamo talvolta trovare soluzioni di opportunità che oltrepassano i nostri 
postulati, ad esempio non eleminando da un documento riportato una titolatura 
o un trattamento impropri. Vogliamo ricordare che la Repubblica Italiana non 
riconosce i titoli nobiliari, ed aggiungiamo che la Corte costituzionale con 
sentenza n. 101 del 26 giugno 1967 ha dichiarato incostituzionale tutta la 
legislazione nobiliare emanata durante il Regno d’Italia (che era il successore 
degli Stati Preunitari), ragione per cui considerando anche l’introduzione della 
legge sul divorzio (legge n. 898/1970) e quella della riforma del diritto di 
famiglia (legge n. 151/1975) non sarebbe certa nessuna attribuzione in ambito 
nobiliare e noi ci atteniamo a questi dettami ritenendoli validi. Poiché solo 
il sovrano sul trono o l’autorità statuale dove è contemplata la legislazione 
nobiliare possono concedere e riconoscere onori, dignità e titoli di natura 
nobiliare, tutti gli altri provvedimenti per noi sono privi di qualunque efficacia 
o valore ad esclusione di quello morale nell’ambito privato. Quando perciò 
pubblichiamo studi riferiti a documenti conservati in archivi pubblici ci tocca 
accettare quanto in essi indicato, pur sapendo che le attribuzioni possono 
essere prive del diritto, inesatte, o, peggio ancora, provenienti da falsificazioni 
antiche o recenti. Anche nel caso di eventuali dispute dinastiche all’interno di 
Case già Sovrane, mantenendoci al di sopra delle parti, attribuiamo titolature 
e trattamenti così come pervengono, senza entrare nel merito.
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Il fenomeno delle nuove rivendicazioni dinastiche 
ai passati troni europei

Il cosiddetto pretendente al trono1 è colui che avanza diritti a un trono abolito o occupato da altri. Nel 
corso della storia troviamo un elevato numero di pretendenti che hanno tentato di far valere i loro diritti 
ricorrendo alle armi, con intrighi di palazzo, oppure addirittura a vere guerre di successione, molte 

importanti di brillante impegno politico, militare, 

delle stesse, si sono viste situazioni paradossali 
con molteplici pretendenti ad un medesimo trono, 
ma per la mancanza di una autorità suprema certa 
che possa dirimerle, tali dispute restano supportate 

sono monarchie, e si può facilmente dimostrare che 

impreparazione ad un ruolo pubblico da parte di 
coloro che, discendendo dagli antichi sovrani del 

anche i rappresentanti dei ceti dominanti ad essa legati che ne avevano goduto i privilegi, nonché 

mutato la cittadinanza originaria, oppure effettuato una rinuncia di comodo per ritornare in Patria 
(come si può considerare valida una rinuncia ad un Paese che è solo una piccola parte omonima 

neo

1

Il Duca di Braganza importante fautore dell’indipendenza di 
Timor-Est, ne ha ottenuto la nazionalità per gli alti e rilevanti 
servizi resi a quella Nazione mantenendo così relazioni con un 
popolo che fu parte dell’antico regno di Portogallo



La successione nella Casa Reale del Portogallo
- NOTA DI PIER FELICE DEGLI UBERTI, PRESIDENT/CHAIRMAN DELL’INTERNATIONAL COMMISSION FOR ORDERS OF CHIVALRY

Nel nostro tempo dove gli stati d’Europa sono quasi tutti retti in forma repubblicana e le monarchie rimangono una 
assoluta minoranza, in una situazione che rende possibile, ma complicata 
la tutela dei diritti storici dei discendenti titolari delle Case già Sovrane 
che governarono per secoli in Europa, assistiamo - creando confusione 
fra i non competenti - alla messa in discussione della titolarità dei diritti 
dinastici tradizionalmente riferiti al Capo di una Casa già Sovrana. 
Fortunatamente questo non accade sulla stampa specialistica ma su 

Uno di questi casi è quello di S.A.R. Dom Duarte di Braganza, duca di 
Braganza, indiscusso Capo della Real Casa di Portogallo che da sempre 
trova persone che per interessi personali, prendono a contestare il diritto e 

nonché il Governo della Repubblica di Portogallo, tutte le Nazioni della 

XII ne è stato il padrino di battesimo. Per chiarire maggiormente 
la posizione di Dom Duarte, pubblichiamo il recente studio 
di Augusto Ferreira do Amaral1,  famoso esperto delle 
leggi dinastiche portoghesi con lo scopo di essere utili a chi 
veramente voglia approfondire con documenti e senza secondi 

1 - LEGGE APPLICABILE

applicabili.
 Queste devono essere le norme di diritto costituzionale 
che regolavano la materia immediatamente precedente 

successione.

ma alla legge fondamentale, obiettivamente applicata e confermata per un atto simbolico di acclamazione.
1

In alto, Augusto Ferreira do Amaral. Sopra, le LL.AA.RR. Dom 
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 Per la grande importanza storica, poi, che abbiano potuto avere i così detti “patto di Dover” e “patto di Parigi”, 

risultano essere irrilevanti per gli effetti della designazione del successore di D. Manuel II. 

2. LE NORME DELLA CARTA COSTITUZIONALE E LE LORO FONTI

Gli articoli che per gli effetti hanno importanza ad essere osservati sono i seguenti:
“Art. 5° - Continua la dinastia regnante della serenissima casa di Bragança nella persona della Signora 

Imperatore del Brasile, legittimo erede e successore del Signor D. João VI.”
“

e formale abdicazione e cessione del Signor D. Pedro I, 
regnerà sempre in Portogallo.”
 “Art. 87° - La sua discendenza legittima succederà 
al trono, secondo l’ordine regolare di primogenitura e 
rappresentazione, preferendo sempre la linea anteriore a 
quelle posteriori; nella stessa linea il grado più prossimo 
al mezzo remoto; nello stesso grado il sesso maschile al 
femminile; nello stesso sesso la persona più anziana a quella 
più giovane.”
 “Art. 88° - Estinte le linee dei discendenti legittimi della 

”
 “Art. 89° - Nessun straniero potrà succedere alla corona 
del regno di Portogallo.”
 “Art. 90° - Il matrimonio della Principessa ereditaria 
presuntiva alla corona sarà effettuato con il beneplacito del 
Re, e mai con uno straniero; non esistendo il Re al tempo in 
cui s’è trattata questa unione, non potrà effettuarsi senza l’approvazione delle Corti Generali. Suo marito non 

.” 

ciò, sono importanti per completare lacune e determinare 

 Queste leggi fondamentali consistevano nella 

coscienza generale dei portoghesi, come consolidato alla 
legge fondamentale. 

3. MECCANISMO DI SUCCESSIONE

Nel regime di successione regia che decorre dalla 

nulla impedisce che la successione cada automaticamente 
sui discendenti dei fratelli di Dom Pedro IV. Non si esige, In alto, corona e scettro del regno di Portogallo. Sopra, 
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autorizzazione regia per il matrimonio di una principessa.

succeduta, si regolò con chiarezza tale 
successione.

e, dopo, con i suoi successori, capaci di 
generare la successione al trono.

parentela da considerarsi sia “legittima”, 

matrimonio. La parentela illegittima non 
genera alcun diritto alla successione regia.

successoria” molto generalizzata nei diritti di successione europea.
Quindi si deve prender buona nota che “la linea precedente si 

preferisca alle successive”.
La linea è “una serie di generazioni fra determinate persone”.

precedente, anteriore

successiva.
Il seguente criterio nelle riferite norme di successione è che, 

appena alla successione dei discendenti di D. Maria II. Valevano 

4. APPLICAZIONE DI QUESTE NORME ALLA SUCCESSIONE DI D. MANUEL II

non esistevano discendenti legittimi e portoghesi, né di D. Maria II, sua bisnonna, né dei di lei fratelli.

Questi discendenti diedero poi origine a due linee di parentela con D. Maria II.

linea precedente

5. L’IRRILEVANZA DELLA CHIAMATA “LEGGE DELL’ESILIO”

argomento che non ha alcuna consistenza.
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successione alla Corona dei Regni di Portogallo, Algarve e suoi Dominii …”.

Portoghese, ed in nessun modo potranno rientrare, né godere di qualsiasi diritto civile, o politico...”.
Accade, tuttavia, che la riferita legge non ha natura 

regolato diversamente dalla legge fondamentale.

alterazioni, da conoscersi, come un Atto Addizionale 

due richiamati articoli.

per estinzione delle linee dei discendenti legittimi di D. 
Maria II, succederà un collaterale, preferendo sempre la 

D. Pedro IV portoghesi legittimi discendenti, passerebbe 
la corona alla linea successiva, che era composta da 

nemmeno nelle sue varie revisioni.

di sistema, che 
esclusivamente regge la materia.

di sistema

possono sovrapporsi e nemmeno avversare, nella misura 
in cui regolano la successione regia, i precetti che 

6. CONCLUSIONE 

3, 

Augusto Ferreira do Amaral

3

In alto, le LL.AA.R. il Duca e la Duchessa di Braganza. In 
basso, S.A.R. Dom Alfonso, Principe di Beira, Duca di Barcelos


